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 I Presupposti Economici
Il biennio 2021-2022 ha registrato un notevole recupero economico, ma nel 2023 si 
profilano segnali di frenata. Nel secondo trimestre, il PIL ha subito una contrazione 
del -0,4%, segnalando un cambiamento nella dinamica economica. Nonostante questo, 
il mercato del lavoro sembra resistere bene, e c’è un’attesa di ripresa nell’attività 
economica.
I fattori alla base del rallentamento includono un quadro internazionale appesanti-
to, con il calo della domanda globale e un inasprimento delle condizioni monetarie 
e finanziarie nell’area dell’euro. Inoltre, sussistono rischi macro-finanziari, come il 
prolungamento dell’inflazione e possibili restrizioni monetarie da parte delle banche 
centrali, oltre a un ulteriore rallentamento delle principali aree economiche. L’insta-
bilità geopolitica, con crescenti tensioni internazionali, potrebbe avere impatti signi-
ficativi sui prezzi dell’energia e sulle catene di approvvigionamento.

Le Misure Suggerite
Dinanzi a questo contesto, emerge l’urgente necessità di interventi mirati per rilan-
ciare l’economia e aumentarne la resilienza. Tra le misure suggerite, vi è l’importanza 
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di consolidare la crescita, specialmente nell’anno a venire. Questo potrebbe inclu-
dere provvedimenti come la riduzione del cuneo fiscale a carico dei lavoratori per 
sostenere il potere d’acquisto delle famiglie e la continua riduzione dell’inflazione.
Un’altra raccomandazione cruciale è l’attuazione dei contenuti previsti dalla delega 
fiscale, trasformando il sistema tributario in un fattore di crescita e sostenibilità 
economica. Tali misure dovrebbero essere pianificate e attuate con la massima cau-
tela per massimizzare i benefici.

Finalità del Provvedimento
Le finalità del provvedimento sono chiare: stabilire obiettivi di finanza pubblica 
definiti nel Documento di economia e finanza 2023. Questi obiettivi mirano a una 
progressiva riduzione dell’indebitamento netto programmatico nei prossimi anni, 
con obiettivi quantificabili per ciascun anno. Tale riduzione è fondamentale per 
garantire la sostenibilità finanziaria a lungo termine.
È importante sottolineare che la richiesta di autorizzazione coinvolgerà la Commissione 
europea e comporterà la revisione degli obiettivi programmatici, in particolare la riduzione 
percentuale dell›indebitamento netto rispetto al PIL.

Utilizzo delle Risorse
Nel 2023, le risorse sono destinate a diverse priorità, tra cui il conguaglio anticipato 
dell’adeguamento Istat per i trattamenti pensionistici previsti per il 2024, misure 
per il personale delle pubbliche amministrazioni e la gestione dei flussi migratori. 
L’incremento del saldo netto da finanziare per il 2023 è principalmente attribuibile 
al maggiore tiraggio delle agevolazioni per i bonus edilizi.
Negli anni successivi, le risorse saranno utilizzate per il taglio al cuneo fiscale sul 
lavoro, l’attuazione della prima fase della riforma fiscale, il sostegno alle famiglie e 
alla genitorialità, i rinnovi contrattuali del pubblico impiego, il potenziamento degli 
investimenti pubblici e il finanziamento delle politiche invariate. Tuttavia, è impor-
tante notare che ciò comporterà un aumento potenziale del saldo netto da finanzia-
re e del saldo netto da finanziare di cassa nei prossimi anni.

Indicatori di Finanza Pubblica della NADEF 2023
Per valutare l’andamento della finanza pubblica, è essenziale esaminare gli indi-
catori chiave. Nel 2023, l’indebitamento programmatico è previsto al 5,3%, mentre 
l’indebitamento tendenziale si attesta al 5,2%. Il debito pubblico, in rapporto al PIL, 
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rappresenta il 140,2%.
Nel 2024, l’indebitamento programmatico dovrebbe scendere al 4,3%, con un inde-
bitamento tendenziale al 3,6%. Il debito pubblico resterà elevato, pari al 140,1% del 
PIL. Per il 2025, l’indebitamento programmatico dovrebbe ulteriormente ridursi al 
3,6%, con un indebitamento tendenziale al 3,4%. Il debito pubblico in rapporto al PIL 
sarà del 139,9%. Infine, nel 2026, l’indebitamento programmatico dovrebbe raggiun-
gere il 2,9%, con un indebitamento tendenziale al 3,1%. Il debito pubblico, rispetto 
al PIL, si attesterà al 139,6%.

Progetto di Dismissioni 2024-2026
Un aspetto cruciale per garantire la sostenibilità del debito pubblico è il progetto 
di dismissioni per il periodo 2024-2026. L’obiettivo di questo progetto è generare 
almeno l’1% del PIL attraverso la vendita di partecipazioni societarie pubbliche che 
soddisfano determinati criteri.
Le dismissioni coinvolgeranno principalmente partecipazioni soggette a impegni 
con la Commissione europea legati agli aiuti di Stato e partecipazioni con una quo-
ta di possesso del settore pubblico superiore a quanto necessario per la coerenza 
strategica. Questa strategia mira a rafforzare la sostenibilità finanziaria a lungo 
termine del paese.
In sintesi, il contesto economico del 2023 presenta sfide significative, ma anche op-
portunità per guidare l’azione politica. Le misure proposte e gli obiettivi finanziari 
delineati nel presente rapporto sono fondamentali per affrontare queste sfide e 
promuovere la stabilità economica e la prosperità a lungo termine. 
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I servizi catastali e ipotecari online 
dell’Agenzia delle entrate

 Gli sviluppi tecnologici e l’evoluzione digitale hanno rivoluzionato numerosi settori, 
compreso quello dei servizi catastali e ipotecari offerti dall’Agenzia delle Entrate. 
La consultazione catastale e ipotecaria online rappresenta un significativo passo 
avanti nell’accesso alle informazioni relative a beni immobili e alle relative ipoteche. 
Questi servizi permettono ai cittadini, agli operatori immobiliari, agli avvocati e ad 
altre figure professionali di accedere in modo rapido, efficiente e trasparente ai dati 
catastali e ipotecari, semplificando una serie di operazioni legate alla gestione e alla 
compravendita di immobili. 

Bonus trasporti 2023: altri 12 milioni 

Il Bonus Trasporti per il 2023 vedrà un aumento di 12 milioni di euro, grazie al 
rifinanziamento del Fondo istituito presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali. Questa decisione è stata inclusa in un decreto legge approvato dal Consiglio 
dei Ministri il 25 settembre scorso, che ha affrontato questioni urgenti legate all’e-
nergia, al potere d’acquisto e alla tutela del risparmio, per rispondere alle necessità 
emerse nel corso dell’anno.
Questo finanziamento aggiuntivo si aggiunge ai 100 milioni di euro precedentemen-
te stanziati tramite il Decreto Carburanti (che è stato poi convertito nella Legge 
23 del 10 marzo 2023). Questi fondi sono stati destinati a sostenere l’acquisto di 
abbonamenti mensili, plurimensili e annuali per il trasporto pubblico su gomma e 
rotaia, offrendo un contributo fino a 60 euro alle persone con un reddito totale non 
superiore a 20.000 euro nel 2022. 
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Supporto per la Formazione  
ed il Lavoro: gestione  
della domanda per la misura INPS

L’INPS, attraverso il messaggio n. 3354 datato 26 settembre 2023, ha annunciato l’in-
troduzione di nuove funzionalità volte a migliorare il servizio fornito ai cittadini. Que-
ste funzionalità sono state rese disponibili a partire dal 19 settembre 2023 e includono:
1. La possibilità di annullare una domanda che si trovi nello stato “acquisita” o “acqui-
sita in attesa mod.Com”.
2. La gestione del modello “SFL-Com Ridotto”, che comprende l’inserimento e la visua-
lizzazione del modello, la lista dei modelli associati a una domanda e la visualizzazione 
degli esiti della domanda, anche se questa si trova in stato di sospensione per supple-
mento istruttorio. Queste informazioni possono essere trovate nella sezione dedicata 
alla gestione delle tue domande, dove puoi accedere alla domanda stessa passando il 
mouse sopra lo stato della domanda, se è presente l’icona “i-informativa”.
3. La possibilità di stampare la ricevuta di una domanda che è stata correttamente 
inviata.
4. La capacità di stampare una domanda acquisita in formato PDF.
Per ulteriori dettagli sull’utilizzo di queste nuove funzionalità, è opportuno fare rife-
rimento al manuale utente, che è accessibile e scaricabile direttamente dal servizio 
dedicato alla gestione delle domande SFL. Queste aggiunte mirano a semplificare e 
migliorare il processo di gestione delle domande e a fornire un servizio più efficiente 
ai cittadini. 

Misure in materia di energia,  
per sostenere il potere di acquisto  
e a tutela del risparmio

Il Consiglio dei Ministri, nella seduta n. 51 del 25 settembre 2023, ha emanato un 
decreto-legge contenente diverse misure urgenti in vari settori, tra cui energia, 
sostegno al potere di acquisto delle famiglie, salvataggio di piccoli esercizi commer-
ciali, sostegno alle imprese e tutela del risparmio. Ecco una sintesi delle principali 
disposizioni:
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Sostegno al Potere di Acquisto delle Famiglie e delle Giovani Coppie: Vengono 
prorogate fino al 31 dicembre 2023 alcune misure, tra cui la riduzione delle bollette 
dell’energia elettrica e del gas per nuclei familiari economicamente svantaggiati, 
l’azzeramento degli oneri di sistema per il gas naturale e la riduzione dell’IVA al 5% 
per l’uso civile e industriale del gas metano. Si aggiunge un contributo straordina-
rio per le spese di riscaldamento nei mesi di ottobre, novembre e dicembre 2023, 
oltre all’estensione dell’uso della social card per l’acquisto di carburanti.

Sostegno al Trasporto Pubblico: Si incrementa il fondo destinato ai buoni per l’ac-
quisto di abbonamenti per il trasporto pubblico locale o ferroviario nazionale per le 
persone con un reddito non superiore a 20.000 euro nel 2022.

Borse di Studio Universitarie: Si aumenta il fondo per le borse di studio universi-
tarie, garantendo l’accesso anche agli studenti idonei non beneficiari nelle gradua-
torie regionali.

Salvataggio di Piccoli Esercizi Commerciali: Si consente il ravvedimento operoso 
per le violazioni relative alla certificazione dei corrispettivi, permettendo la regola-
rizzazione senza incorrere in sanzioni accessorie entro il 15 dicembre 2023.

Sostegno alle Imprese: Si apportano modifiche al regime di agevolazioni per le 
imprese ad alto consumo di energia elettrica, semplificando i criteri di accesso e le 
modalità di beneficio.

Tutela del Risparmio Assicurativo: Si stabilisce che le imprese di assicurazione 
e riassicurazione possano registrare gli attivi finanziari delle gestioni separate di 
un’impresa in liquidazione coatta amministrativa al “valore di carico alla data di 
trasferimento” anziché al “prezzo di cessione”.

Trasporto Aereo: Si affronta il contrasto giurisprudenziale riguardo alla continui-
tà aziendale tra Alitalia e ITA, stabilendo che non vi sia continuità nell’acquisizione 
da parte di ITA di Alitalia.

Queste misure mirano a rispondere a una serie di esigenze urgenti nei vari settori 
economici e sociali e a fornire supporto ai cittadini e alle imprese in un contesto di 
cambiamenti e sfide economiche. 
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Incentivo al posticipo  
del pensionamento pensione 
anticipata

L’INPS ha diffuso la circolare n. 82 del 22 settembre 2023, che fornisce istruzioni 
operative e contabili per la gestione degli obblighi previdenziali legati all’incentivo 
per il ritardo della pensione per i lavoratori dipendenti che soddisfano i requisiti 
minimi per accedere al regime di pensione anticipata flessibile, previsto dalla legge 
29 dicembre 2022, n. 197, conosciuta come Legge di Bilancio per l’anno 2023.
I lavoratori dipendenti iscritti all’Assicurazione generale obbligatoria, o a forme 
sostitutive ed esclusive della stessa, che hanno il diritto alla pensione anticipata 
flessibile e scelgono di continuare a lavorare, possono rinunciare all’accredito dei 
contributi previdenziali a loro carico relativi all’Assicurazione generale per l’invali-
dità, la vecchiaia e i superstiti (IVS) o a forme sostitutive ed esclusive della stessa. 
Se la rinuncia avviene prima della data iniziale prevista per la pensione anticipata 
flessibile, il datore di lavoro non è più tenuto a versare la quota contributiva a cari-
co del lavoratore a partire dalla data iniziale della pensione flessibile. Se la rinuncia 
avviene dopo la data iniziale prevista, l’obbligo di versamento contributivo cessa 
dal mese successivo alla rinuncia.
Per le domande di rinuncia presentate entro il 31 luglio 2023 da lavoratori dipenden-
ti con diritto alla pensione anticipata flessibile prima di questa data, è possibile ri-
chiedere che la rinuncia produca effetti dalla data iniziale prevista per la pensione 
anticipata flessibile. Questa rinuncia ha due effetti principali: il datore di lavoro non 
deve più versare la quota IVS a carico del lavoratore che ha rinunciato, ma continua 
a versare la quota IVS a carico del datore di lavoro.
Gli importi corrispondenti alla quota IVS a carico del lavoratore, che il datore di 
lavoro avrebbe dovuto versare all’ente previdenziale se non fosse stata effettuata 
la rinuncia, vengono pagati direttamente al lavoratore con la sua retribuzione. Que-
ste somme sono soggette a tassazione, ma non contribuiscono ulteriormente ai fini 
previdenziali. 
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Osservatorio INPS sul precariato 
primo semestre 2023

L’INPS ha reso pubblici i dati dell’Osservatorio sul precariato relativi a giugno 2023. 
Nel settore privato, le assunzioni nei primi sei mesi del 2023 sono state 4.287.000, 
mostrando una stabilità quasi completa rispetto allo stesso periodo del 2022 (-0,6%).
Nel dettaglio dei flussi di lavoro, le trasformazioni di rapporti a termine in contratti 
a tempo indeterminato sono state 340.235, con una leggera flessione del 1% rispetto 
al 2022. Le conferme di rapporti di apprendistato alla fine del periodo formativo 
hanno registrato una flessione del 4% rispetto all’anno precedente.
Le cessazioni di lavoro nei primi sei mesi del 2023 sono state 3.286.000, mostrando 
una diminuzione del 3% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente.
Inoltre, per quanto riguarda il lavoro occasionale, il numero di lavoratori con Con-
tratti di Prestazione Occasionale (CPO) a giugno 2023 è stato di 18.000 unità, se-
gnando un aumento del 12% rispetto a giugno 2022. L’importo medio mensile lordo 
della loro remunerazione effettiva è stato di 256 euro.
Per quanto riguarda i lavoratori pagati con i titoli del Libretto Famiglia (LF), ne 
sono stati registrati 10.000, con una diminuzione del 2% rispetto a giugno 2022, e 
un importo medio mensile lordo della loro remunerazione effettiva di 176 euro. 

Comunicazioni di compliance 
quadro RS Forfettari 

L’Agenzia delle Entrate, in conformità al provvedimento n. 325550 del 19 settembre 
2023, sta comunicando ai contribuenti che operano in regime forfettario di aver rile-
vato irregolarità nella compilazione del quadro dichiarativo. In particolare, si è notata 
l’assenza di informazioni obbligatorie richieste ai sensi dell’art.1 comma 73 della Legge 
n. 190/2014.
A tali contribuenti viene consigliato di fornire le informazioni necessarie per una valu-
tazione accurata dei dati in possesso dell’Amministrazione. È altresì possibile presenta-
re elementi e informazioni che possano giustificare le presunte irregolarità riscontrate. 
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Per risolvere la situazione, si raccomanda di regolarizzare la propria posizione attra-
verso il ravvedimento operoso e presentando una dichiarazione dei redditi aggiuntiva.
È importante notare che, grazie alla tempestività della regolarizzazione, i contribuenti hanno la 
possibilità di beneficiare di una riduzione delle sanzioni. Questa riduzione delle sanzioni non 
è specificamente menzionata nella comunicazione. La regolarizzazione può essere effettuata 
direttamente dai contribuenti o attraverso intermediari autorizzati per la trasmissione delle 
dichiarazioni, come previsto dall›art. 3 comma 3 del DPR 322/98.
I professionisti hanno la facoltà di segnalare eventuali elementi, fatti o circostanze 
che non sono noti all’Agenzia delle Entrate, utilizzando le modalità di comunicazione 
indicate. 

ISTAT fiducia dei consumatori  
e delle imprese settembre 2023

A settembre 2023, si osserva una diminuzione sia del clima di fiducia dei consumatori che 
dell’indice composito del clima di fiducia delle imprese. L’indice di fiducia dei consuma-
tori scende da 106,5 a 105,4, mentre l’indice composito delle imprese cala da 106,7 a 104,9. 
Per quanto riguarda l’indice di fiducia dei consumatori, si notano segnali negativi nelle 
variabili legate alla situazione economica generale, mentre le variabili relative alla situa-
zione personale mostrano una maggiore eterogeneità. Queste variazioni sono riassunte in 
quattro indicatori mensili: il clima economico, il clima corrente, il clima futuro e il clima 
personale. Il clima economico scende da 121,5 a 115,2, il clima corrente da 101,4 a 100,2, 
il clima futuro da 114,1 a 113,2, mentre il clima personale aumenta da 101,5 a 102,2. Per 
quanto riguarda le imprese, si stima una riduzione dell’indice di fiducia in tutti i settori 
tranne che nelle costruzioni. Nella manifattura, l’indice di fiducia scende da 97,7 a 96,4, 
nei servizi da 103,5 a 100,5 e nel commercio da 108,7 a 107,3. Nelle costruzioni, l’indice 
aumenta leggermente da 160,2 a 160,9. Analizzando le componenti degli indici di fiducia, 
si nota che nella manifattura e nei servizi tutte le variabili peggiorano. Nel commercio 
al dettaglio, i giudizi sulle vendite si deteriorano notevolmente, mentre le aspettative di-
minuiscono leggermente a causa di una diminuzione delle scorte. Per quanto riguarda le 
costruzioni, i giudizi sugli ordini/piani di costruzione sono ottimistici, ma le aspettative 
sull’occupazione presso l’azienda mostrano una tendenza negativa.
Infine, in base ai giudizi forniti dagli imprenditori sulle condizioni di accesso al credito 
bancario, si stima un peggioramento delle condizioni nel terzo trimestre 2023. 
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INPS: dal 10 ottobre nuova 
funzionalità creazione  
di Smart–Task nel cassetto 
previdenziale del contribuente

Con il messaggio n. 3429 del 29 settembre 2023, l’INPS ha annunciato che a partire 
dal 10 ottobre 2023 verrà introdotta una nuova funzionalità denominata “Creazione di 
Smart-Task” all’interno del “Cassetto previdenziale del contribuente”.
Questa innovativa funzione rappresenta una piattaforma versatile progettata per au-
tomatizzare le comunicazioni bidirezionali tra datori di lavoro, intermediari abilitati 
e l’INPS, riducendo notevolmente l’entità di attività manuali e ripetitive. Tale tipo di 
richiesta strutturata è denominato “Smart-Task”.
L’obiettivo principale di questo progetto è semplificare le operazioni quotidiane svolte 
dalle Strutture territoriali in relazione a queste specifiche richieste. Questo viene re-
alizzato attraverso la personalizzazione delle maschere di acquisizione delle informa-
zioni, che vengono adattate in base all’oggetto della richiesta. Ciò consente di rendere 
disponibili e di valorizzare i campi necessari per la comunicazione, in modo che il 
sistema possa elaborarla automaticamente.
È importante notare che questa piattaforma è integrata con il sistema di «Comunica-
zione bidirezionale», consentendo interazioni fluide sia con gli operatori di Sede che 
con datori di lavoro e intermediari abilitati. L›automazione garantita da questa nuova 
funzione permette di aggiornare automaticamente i sistemi dell›INPS, senza richiede-
re alcun intervento manuale da parte degli operatori di Sede.
La nuova funzione “Creazione di Smart-Task” sarà accessibile all’interno del “Cassetto 
previdenziale del contribuente”, nella sezione dedicata ai “Contatti”. 

29
09
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Dal 2 al 31 ottobre CFP interventi 
edilizi detraibili al 90%

Dal 2 al 31 ottobre 2023, è consentito presentare la richiesta per ottenere il con-
tributo a fondo perduto, come previsto dall’articolo 9, comma 3 del Decreto Legge 
Aiuti quater numero 176 del 2022, il quale è stato successivamente convertito con 
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alcune modifiche dalla Legge numero 6 del 2023. Questo contributo è relativo agli 
interventi edilizi che consentono di beneficiare di una detrazione fiscale del 90%. 
L’agevolazione riguarda le spese sostenute per tali interventi nell’arco temporale 
che va dal 1° gennaio al 31 ottobre 2023 su immobili utilizzati come prima casa e 
sulle parti comuni condominiali.
Per presentare la richiesta, è necessario seguire il modello e le istruzioni ufficiali 
approvate con il Provvedimento dell’Agenzia delle Entrate Prot. n. 332648/2023. 

ISTAT: occupati e disoccupati  
(dati provvisori) - agosto 2023

Nel mese di agosto 2023, rispetto al mese precedente, si osservano alcuni cambia-
menti nel mercato del lavoro. Il numero di occupati aumenta, i disoccupati diminu-
iscono e gli inattivi rimangono sostanzialmente stabili.
L’incremento dell’occupazione, che corrisponde a un aumento dello 0,3% (pari a 
59.000 persone in più), coinvolge sia uomini che donne, sia dipendenti che lavo-
ratori autonomi. Questo trend positivo riguarda principalmente le persone di età 
compresa tra i 25 e i 34 anni e coloro che hanno più di 50 anni. Di conseguenza, il 
tasso di occupazione complessivo sale al 61,5%, registrando un aumento di 0,1 punti 
percentuali.
Inoltre, si osserva una diminuzione nel numero di persone in cerca di lavoro, con 
una riduzione del 3,2% (pari a 62.000 persone in meno). Questa diminuzione coin-
volge entrambi i generi e tutte le fasce d’età. Di conseguenza, il tasso di disoccu-
pazione totale scende al 7,3%, diminuendo di 0,2 punti percentuali, mentre il tasso 
di disoccupazione giovanile si attesta al 22,0%, registrando una diminuzione di 0,1 
punti percentuali.
Nel complesso, il numero di inattivi tra i 15 e i 64 anni rimane stabile, con un au-
mento tra gli uomini e le persone sotto i 50 anni e una diminuzione tra le donne e 
coloro che hanno più di 50 anni. Il tasso di inattività rimane invariato al 33,5%.
Se confrontiamo il trimestre giugno-agosto 2023 con il trimestre precedente (mar-
zo-maggio 2023), si nota un aumento dell’occupazione pari allo 0,5%, con un totale 
di 129.000 nuovi occupati. Questa crescita dell’occupazione è accompagnata da una 
diminuzione delle persone in cerca di lavoro (-4,2%, pari a 81.000 persone in meno) 
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e degli inattivi (-0,5%, pari a 58.000 persone in meno).
Infine, rispetto a agosto 2022, il numero di occupati nel mese di agosto 2023 registra 
un aumento del 2,3% (pari a 523.000 persone in più). Questo incremento coinvolge 
uomini e donne di tutte le fasce d’età, ad eccezione dei 35-49enni a causa di una di-
namica demografica negativa. Il tasso di occupazione complessivo aumenta del 1,4 
punto percentuale, mentre in quella fascia di età cresce dello 1,0 punto percentuale. 
Inoltre, rispetto ad agosto 2022, sia il numero di persone in cerca di lavoro (-9,1%, 
pari a 185.000 persone in meno) che il numero di inattivi tra i 15 e i 64 anni (-3,1%, 
pari a 398.000 persone in meno) diminuiscono.  

Contratti di produttività: cresce 
l’interesse

Nel corso di un anno, i contratti di produttività depositati presso il Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali sono cresciuti del 35,6%. Nel periodo compreso tra il 
primo gennaio e il 25 settembre 2023, sono stati depositati 8.050 contratti, rispetto 
ai 5.935 dello stesso periodo dell’anno precedente. Questo aumento ha registrato un 
picco tra maggio e luglio. Tali contratti coinvolgono attualmente 1.691.239 lavoratori 
che ne beneficiano.
Il premio annuo medio per dipendente ammonta a 1.595,25 euro, e a partire da 
gennaio di quest’anno, su di esso è applicata una aliquota dell’5% come imposta so-
stitutiva. Questa decisione mira ad incentivare la produttività ed è stata attuata at-
traverso la Legge di bilancio 2023 (art. 1, comma 63, della legge n. 197/2022), rappre-
sentando una riduzione rispetto al 10% precedentemente previsto dalla Manovra 
del 2016. La rilevazione dei depositi telematici dei contratti aziendali e territoriali 
rende evidenti gli effetti di questa scelta fiscale.
Le aziende del settore dei servizi sono quelle che utilizzano maggiormente questo 
strumento, registrando una crescita del 47,3% rispetto al periodo considerato. An-
che il numero di contratti depositati con obiettivi di produttività nel settore agri-
colo cresce di quasi il 44%, sebbene il numero assoluto sia inferiore (56 contratti 
rispetto ai 5.096 dei servizi e ai 2.899 del settore industriale).  
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